
ALLEGATO rA"

REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPATE
(art.20 det D. Lgs. 175t2016,1

RELAZIONE TECNICA



Dopo I'entrata in vigore del D.Lgs. n. 17512016 "Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica" (TUSP) e dell'attuazione, nel corso dell'anno 2017, del piano di <Revisione straordinaria
delle partecipazioni> di cui all'articolo 24 dello stesso testo nonnativo, gli enti locali si trovano, a
partire dall'anno 2018, di fronte ad un nuovo adempimento che, a differenza di quelli proposti in
passato, non presenta più una natura occasionale ma, al contrario , richiede che le amministrqzioni
pubbliche prowedano periodicamente, entro il termine dell'esercizio, ad effettuare una analisi
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, al fine di procedere
a una loro nossibile razionalizzazione.
l-.
E importante da subito sottolineare come l'adempimento periodico di cui all'articolo 20 del TUSP
non risulti in contrasto con quanto effettuato dallo stesso ente nell'anno 2017 in occasione
dell'adempimento di cui all'articolo 24 dello stesso decreto, ma anzi ne costituisca una naturale
continuità richiedendo di procedere:

F dapprima a un controllo sullo stato di attuazione del piano di revisione precedente;

F poi a un suo aggiomamento che tenga conto di quanto definito in sede di revisione
straordinaria e di quanto modificato nell'anno successivo.

L'EVOLUZIONE NORMATIVA.

Per comprendere meglio la ratio dell'adempimento in corso può essere interessante riepilogarne la
relativa evoluzione norînati va.

II processo di razionalizzaz\one degli organismi partecipati è stato delineato per la prima volta dalle
disposizioni della legge ftnanziaria 2008 (art. 3, co. 28, Legge n. 24412007) che prevedeva Ia

trasmissione alla Corte dei Conti delle delibere di ricognizione delle partecipazioni "strettamente
necessarie" al perseguimento delle finalita istituzionali degli enti, per i necessari controlli di
regolarità e di legittimità, unitamente ai prowedimenti di assunzione di nuove partecipazioni.

A seguire, con I'art. 23,D.L.24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, è

stato predisposto dal Commissario straordinario per la spending review un programma di
ruzionalizzazione degli organismi partecipati (aziende speciali, istituzioni e società direttamente o

indirettamente controllate da una pubblica amministrazione).
ll piano di razionalizzazione, di cui all'art.23, D.L. n. 66/2014, prevedeva che fossero individuale specifiche misure per:

a) la liquidazione o trasformazione per fusione o incorporazione degli organismi sopra indicati, in funzione delle

dimensioni e degli ambiti ottimali per lo svolgimento delle rispettive attività;
b) rendere effciente la loro geslione, anche attraverso Ia comparazione con altri soggetti che operano a livello nazionale

e internazionalè;
c) la cessione di rami d'azienda o di personale ad altre società anche a capitale privato con il trasferimento di funzioni e

attività di servizi.

Alcune delle indicazioni emerse dal suddetto rapporto del Commissario Straordinario per la
spending review, pubblicato il 7 agosto 20142, sono state trasfuse in legge (art. 1, co. 611-612,

Legge 23 dicembre 2014, n. 190).
ll rapporto del Commissario straordinario in data 7 agosto 2014 recava un articolato programma, contenenle diversi
suggerimenti distinti in misure:
1. per la riduzione del perimelro delle partecipate (tra cui la limitazione degli affìdamenti in house, il divieto di
partecipazioni minimali e/o la chiusura degli organismi di dimensioni ridotte in termini di fatturato e/o di dipendenti)i
2. di efficientamento (riduzione deicosti anche nel trasporto pubblico locale);
3. per ridurre icosti di amministrazione (limiti a! trattamento economico dei dirigenti apicali);
4. di trasparenza (approvazione di un testo unico sulle partecipate locali, fusione delle banche dati sulle partecipate

locali);
5. strumentali alla riforma delle partecipate (incentivi anche fisc€lì alle dismissioni, perfezionamento della normativa sulla
mobilità del personale delle partecipate, jntroduzione di sanzioni nei confronti degli enti e degli amministratori delle
partecipate).

Con specifico riguardo agli enti di natura societaria, è stato previsto l'obbligo di presentazione

(entro il 31 marzo 2015) dei piani operativi di razionalizzazione da parte di ciascun ente

proprietario, con l'obiettivo della riduzione delle società pafecipate, direttamente o indirettamente
possedute, anche mediante le aggregazioni nei servizi pubblici locali e la dismissione delle

partecipazioni non indispensabili.



I predetti piani, conedati.da una relazione tecnica, dovevano indicare modalità e tempi di
attL eziens, nonché I'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire.
In detto. ambito è stata prevista anche ia predispòsizione di una relazione, contenente i risultati
conseguiti, da trasmettere alle competenti Sezioni della Corte dei Conti entro il 3 I marzo dell,anno
successivo.
Prendendo spunto dalle norme richiamate, nel processo di riassetto delle richiamate disposizioni adopera del D.Lgs. n. 175/2016, i piani di razioializzazione sono stati di nuovo rip.oporìi ed estesi atutte le amministrazioni pubbliche al fine di evidenziare le seguenti situazioni:
a) partecipazioni societarie che non rientrino tra quelle "indispensabili" ai fini del perseguimento
delle fi nalità istituzionali;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un nrunero di amministratori superiore aquello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre societàpartecipate o da enti pubblici strumentali (le c.d. ,,socieià_doppione,,);

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbìano conseguito un fatturato medio nonsuperiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d,interessegtn-t-Tl: che abbiano prodotto un risuìtato negativo p., quutt.o dei cinque esercizi precedenti (arr. 1,co 555' Legge n 14712013, che orevede la tiquidazioó dette iocieà rn Douse diverse da quelle chi gestiscono servizipubblici locali in caso di Derdite registrate per.quattÀ J"i"i"qr" 
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f) pafecipazioni in società aventi necessità di contenimento dei costi di funzionamento;g) partecipazioni in società che necessitano di essere aggregate aventi ad oggetto le attivitàconsentite ai sensi dell,art. 4 (v. art.20, co. 2).
In particolare, nel corso dell'amo.2017, gli enti hanno dovuto predisporre e trasmettere al MEF ealla Corte dei conti le risultanze dell'attività posta in essere relativa alliarticolo 24 del TUSp e, cioè,una revisione straordinaria in cui ciascuna amministrazione ha dovuto definire, conprwvedimentomotivato, la ricognizione d1l]e. ngrtggipazroni possedute alla data dell'enirata ìn vigore (23settembre2Ol6) del decreto r75, individuando qu.ìI" che devono essere arienate (art. 24, D.Lgs. n.175t2016).
A partire dall'anno 2018, invece, conclusa I'attività straordinaria, si avvia a regime il processoannuale di revisione che, come p.er il passato, si propone un'azione di contenimento dei costi e disnellimento di centri di spesa quali sonò appunto le sócietà in esame.

L'ART. 20 DEL D.LGS. I7 5/2016
L'^! 

?9 richiede, 
.come già accennato in precedenza, una verifica periodica del processo dirazíonalizzazione delle partecipazioni detenute dalle pubúliche 

"".r,ni"i.tt'Jài'lt"ì'.ln.tua" "onun prowedimento da parte di queste ultime che, partàndo dall'analisi a"tt'^.etto 
"o.jùssivo oellesocietà in cui 

.si 
detengono paftecipazioni, direttà o indirette, giunge a pr"airpor.", Ài" ricorrano ipresupposti di cui al comma 2, q p.r.un9 

_di riassetto p., lu loio razionaiizzazion, f.riorr" osoppressione, anche mediante messa inliquidazione o cessione.

Art. 20 - Razionalizzazione periodica delte partecipazioni pubbliche
1' Fermo quanto previsto datl'afticolo zl coÀÀa i.- É-a-iiinistrazioni pubbtiche effettuano annuatmente,con proprio prowedimento, un'analisi dell'assetto conptessiió dette socièta in cui aeteÀiiri iànecpazioni,dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano ipì"iiiiiiii ai 

"ui 
ar comma 2, un piano di riassetto per taloro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche'mediante messa in liquidazione o cess@ne. Fattosatvo quanto previsto da|'afticoto 17, conma c, det decrelolìisse 24 giugno 2014, n. go, convertito, cont!!9!t:.azigni' da a regge 11 agosto zorr, 'n.--ii,- 

te'- a-nlmrnistrazioni che non detengono abunapartecipazione lo comunicano alta sezione delia corte aei ionli ionpetente ai sensi dett,aiiiòiíó, 
"o*r"4, e alla struttura di cui all'afticolo 15.



2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di
modaltA e bmpi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cuÌ al comma 1, le amministrazioni
pubbliche rilevino:
a) paftecipazioni societarie che non rientino in alcuna delle categorie di cui all'afticolo 4;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratoi superiore a quello dei
dipendenti:
c) paftecipazioni in società che svolgono attìvità analoghe o simitari a quelle svolte da altre societa
paftecipate o da enti pubblici strumentali;
d) paftecipazioni in socieÈ che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fafturato medo non
superiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per ta gestione di un servizio d'interesse generale che
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
t necessltà di contenimento dei costi dì funzionamento;
9) necess[e di aggregazione dl società aventi ad oggetto le attiviÈ consentite a 'afticolo 4.
3. I prowedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono frasmess/ con
le modalità di cui all'afticolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, conveftito, con modificazioni, da a legge di
conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui att'afticoto 15 e alta sezione di
controllo della Cofte dei conti competente ai sensÌ dell'afticolo S, comma 4.
4. ln caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno success,yo te pubbtiche
amministrazioni approvano una relazione sull'attuazÌone del piano, evidenziando irísultati conseguiti, e la
trasmettono alla struttura di cui all'afticolo 15 e alla sezione di controllo della Cofte dei conti competente ai
sensí dell afticolo 5, comma 4.
5. I piani dl íassefto possono prevedere anche la dismlsslone o I'assegnazione in virtù di operazioni
straordinarie delle paftecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. t relativi atti
di scioglimento delle socieÈ o di alienazione delle partecipazioni socìali sono disciptinati, salvo quanto
diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in
deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione della societA o facquisto della
paftecipazione.
6, Resta ferma la disposizione dell'arlicolo 1, comma 568-bis, de a legge 27 dicembre 2013, n. 147.
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da pafte degli enti locali compofta la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000,
salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabite, comminata dalla
competente sezione giurisdizionale regionale della Cofte dei conti". Si applica I'arlicolo 24, commi 5, 6,7, I e

à Resfa fermo quanto previsto datt'afticolo 29, comma 1-ter, det decreto legge 6 luglio 2011, n. gB,
conveftito, con modificazioni, dalla legge 15luglio 2011, n. 111, e dall'afticolo 1, commi da 611 a 616, de a
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conseNatore det registro delle
imprese cancella d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall'afticolo 2495 del codice civile,
/e società a controllo pubblico che, per oltre tre anni consecutivi, non abbiano depositato it bitancio
d'esercizio owero non abbiano compiuto atti di gestione. Prima di procedere alla cancellazione, il
conservatore comunica I'awio del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 60
giorni, presentare formale e motivata domanda di prosecuzione dell'attività, corredata dell'afto deliberativo
delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall'afticoto 5. ln caso di
regolare presentazione della domanda, non si dà seguito al procedimento di cancellazione. lJnioncamere
presenta, entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all'afticdo
15, una dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma.

L'art. 20 richiede (comma 1), come già accennato in precedenza, una verifica periodica del
processo di razlonalizzazione delle partecipazioni detenute dalle pubbliche amministrazioni che si
conclude con un prowedimento il quale, partendo dall'analisi dell'assetto complessivo delle società
in cui si detengono partecipazioni, dirette o indirette, giunge a definire, al ricorrere degli specifici
presupposti meglio definiti nel comma 2, un piano di riassetto per la loro ruzionalizzazione, fusione
o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cesslone.
I piani di riassetto (comma 5) possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione, in virtù di
operazioni straordinarie, delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione
normaîiva. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle pafecipazioni sociali
sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel decreto 175 e s.m.i, dalle disposizioni del



codice civile e sono compiuti anche in-deroga alla previsione normativa originaria riguardante lacostituzione della società o I'acquisto aeila paiecipazio.r".
I presupposti per la nzionalizzazione che r "*r-iti".-io"e è tenuta a verificare annualmente sonoriportati nel comma 2 dello stesso u.ti.oro 

" 
ìino'ricl'nduciuili alla sussistenza di armeno 

'no 
deiseguentl aspetti:

a) partecipazioni societarie in categorie non ammesse ai sensi dell,art. 4 del decreto 175/2016;

;1"î,ffi:itffi#.1?,.o"t"t^ 
prive-di dip";;;-;;;; un munero di amministratori superiore a
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in società che svolgono attività analoghe o simili ad attre società o enti pubblici

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio nonsuperiore a un milione di euro:
e) partecipazioni in società diverse, da quelle costituite per la gestione di un servizro d,interessegenerale che hanno prodotto un risultato negativo;;;;;;n dei cinque esercizi precedenrif) partecipazioni in società per servizi a'iversi'aa iu" ; oi interesse g"n"ràì" aventi risultatod'esercizio_negarivo per 4 esercizi finanzia.i ;;i;.1'g, narrta dr contenimento dei costi di funzionamento:
h) necessità di aggregare società esercenti"r,i*i 

"à"."",ite 
dalle previsioni del decrero.Per quanto riguarda le oafecipazionidi c.ui alla letter" aj.aa comma 2 sede di conferen za lJnificatadel 16 marzo 2017 si era pervenuti a'intesa ai toníia.r*., in sede di prima appricazione, €s00'000'00 quale soglia di fatturato .*;. il:;;;ì ten. a,, fino al 2019. sur puito il Decreto
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applicatala soglia di fatturato^medio non superiore a € 500.000,00con riferimento al termine "att*utoli utitìL"ó a"r L.grrhtore, la sezione regionale di controlroderla core dei conti Em'ia.Romagn;;.-;,;à;i; iu"p.".iruio1rr;"eb#:.r#J"inteso 

quareammontare complessivo 
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Nell'applicazione diìale norma si deve fare riÈrimento al,b an-cio individuare di ciascuna societàpartecipata con specifico riferimenro 
"ll';;;;';#;;;ia dera gestione aziendare, al fine diindividuare la misuia della,dimension. ;;;";;;ii,iror"ru.
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Entro il 3l dicembre (comma 4) di ciascun esercizio successivo all,adozione del piano deve inveceessere predisposta e quindi 
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.gli adempimenti già previstiall'anicolo I7- comma 4. àel decreto regge n. so iÉr róì*. convenito, con modificazroni, dara



legge n. 114 del 2014, in virtù del quale il Ministero dell'Economia "acquisisce le informazioni
relative alle partecipazioni in società ed enti di diritto pubblico e di diritto privato detenure
direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche".
La mancata adozione (comma 7) dei piani di razionalizzazione aruruale da pafe degli enti locali,
comporta I'applicazione di una sanzione amministrativa di una somma da un minimo di euro 5.000
a un massimo di euro 500.000, oltre alla quantificazione dell'eventuale danno eventualmente
rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente Sezione
Giurisdizionale Regionale della Corte dei conti.
E interessante sottolineare che l'af. 13 del decreto correttivo n. 1001201,7, in sede di modifica
dell'art. 20, ha inserito la precisazione che la sanzione sia riferibile soltanto agli enti locali.
Il comma 7, inoltre, nell'ambito della definizione delle sanzioni fa espresso rinvio all'articolo 24,
commi 5, 6,7 , 8 e 9 per quanto concerne:

- la disciplina della mancata adozione dell'atto ricognitivo owero la mancata alienazione
entro i termini previsti, prevedendo quale sanzione che il socio pubblico non possa esercitare
i diritti sociali nei confronti della società, e che, salvo in ogni caso il potere di alienare la
partecipazione, la medesima è liquidata in denaro, con l'osservanza, sia per le S.p.A. che per

le S.r.l., dei criteri e del procedimento di cui, rispettivamente, agli articoli 2437 -ter, secondo

cornma, e 2437 -quater del Codice Civile (comma 5);

- le modalità di alienazione delle società unipersonali (comma 6) le modalità di alienazione
delle società unipersonali (comma 6);

- l'alienabilità anche delle partecipazioni societarie acquistate in conformità ad espresse

previsioni normative, statali o regionali (comma 7);

- I'applicabilita delle disposizioni previste, per i piani operativi, dai commi 613 e 614 dell'art.
1 della legge n. 190 del 2014 (comma 8);

- l'applicazione della disciplina in materia di trasferimento d'azienda, in deroga all'articolo
29, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per il personale già

impiegato nell'appalto o nella concessione cessata (comma 9).

lnfine, il comma 8 precisa che i contenuti del Piano di razionalizzazione, previsti

dall'aficolo 20 in esame, non modificano alcune disposizioni in materia di
razionalízzazione delle partecipate pubbliche che, pertanto, restano applicabili.

In particolare il comma 8 dell'articolo fa salva I'applicazione:

- dell'art. 29, comma 1-ter, del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 111 del 2011, il quale dispone I'approvazione - da parte del Ministro
dell'Economia e delle Finanze, previo parere del Comitato di consulenza globale e di
garanzia per le privatizzazion1 su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri - di uno

o più programmi per la dismissione di partecipazioni azionarie dello Stato e di enti pubblici

non territoriali;

- I'art. 1, commi 611-612, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il
2015), che, nel contesto di un processo teso alla razionalizzazione delle società e delle

partecipazioni societarie, hanno previsto I'obbligo di presentazione da parte delle regioni,

degli enti locali, delle camere di commercio, delle università e delle autorità portuali, dei

piani operativi di razionalizzazione, con I'obiettivo di conseguire la riduzione delle società,

direttamente o indirettamente partecipate, esplicitando modalità e tempi di attuazione, entro

il 31 marzo 2015. Il percorso di razionalizzazione si completava con il comma 612 che

prevedeva, entro il 31 marzo 2016, che ciascun organo proprietario predisponesse una

relazione sui risultati conseguiti da trasmettere alla Corte dei conti.

L'ultimo comma (comma 9) dell'articolo infine prevede che il Conservatore del Registro delle

Imprese proweda a cancellare d'ufficio, con apposita procedura che prevede anche Ia

comunicazione agli amministratori o liquidatori delle società interessate, quelle società a controllo

pubblico che per oltre tre anni successivi non hanno compiuto atti di gestione owero non hanno

denositato i relativi bilanci d'esercizio.



Unioncamere dowà poi, quale ente di raccordo, presentare alla struttura di monitoraggio presso il
MEF una dettagliata relazione sull'applicazione concreta e sullo stato di attuazione di tàle specifica
disposizione.

Società a controllo pubblico
La nozione di "società a controllo pubblico" risulta dal combìnato disposto delle lettere b) ed m) del
comma I dell'articolo 2 del TUSp.
Sulla conetta individuazione di tale nozione, si richiamano le indicazioni contenute
nell'orientamento concernente "la nozione di "società a controllo pubblico" di cui all'articolo 2,
comma 1, lett. m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175" pubblicato lo scorso 15 febbraio
2018 sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro www.dt.mef.eov.it.
In via esemplificativa, la fattispecie della .,società a controllo piubbli"o.. ricone nelle sesuenti
ipotesi:

a) Controllosolitario:
l. controllo solitario - il socio dispone della maggioranza assoluta dei voti in assemblea ordinaria;
2. controllo solitario - il socio dispone di voti sufficienti per esercitare un,influenza dominante
nell'assemblea ordinaria;
3. controllo solitario - il socio esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la sociera.b) Controllo congiunto:
1. controllo congiunto - una pluralità di
norme statutarie o di patti parasociali;

soci esercita il controllo per effetto di norme di legge, di

2' 
.controllo 

congiunto - una pluralità di soci dispone della maggioranza assoluta dei voti esercitabili
nell'assemblea ordinaria ed esercita il controllo, anche tramlte comportamenti concludenh;
3' controllo congiunto - una pluralità di soci dispone di voti suffióienti per esercitare un,influenza
dominante nell'assemblea ordinaria, anche tramiti comportamenti concluàenti;4 controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con lasocietà.

PROVVEDIMENTO DI RAZIONAIIZ ZAZIONI.
conclusa I'analisi dell'articolo, cercheremo ora di approfondire le attività da pone in essere. A talfine si precisa che I'analisi si dowà articolar" 

"orn" 
,ànu.,

1) Definizione del perimetro cielle partecipat e da 
-malizzare 

tenendo conto dell,operazione direvisione straordinaria effettuata lo scorso anno 2017;
2) Analisi dello stato di attuazione delle operazioni previste nel piano di revisione straordinaria
approvato nel2017:
3) Raccolta dati ed informazioni:
4) Definizione, alla luce dei punti I e 2 e 3, del piano di ruzionalizzazione periodica amualeprevisto dall'articolo 20 del D.Lgs. 17512016 e s.m.i;
5) Approvazione e trasmissione agli organi competenti del prowedimento di razionali zzazioneperiodica approvato.



Detto iter rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza
dell'amministrazione pubblica a mantenere in essere le partecipazioni societarie detenute rispetto ad
altre possibili soluzioni.
Tutto ciò nell'ottica di una maggiore responsabilizzazione dei medesimi enti soci i quali sono tenuti
a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle
partecipazioni, ma anche in sede di ricognizione/razionalizzazione delle stesse, per verificame la
permanenza delle ragioni di mantenimento.
L'articolo 20 del TUSP dispone che ai fini della revisione periodica cui le amministrazioni sono
chiamate ad ottemperare annualmente, le stesse devono effettuare con proprio prowedimento
un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette,
predisponendo, qualora ricorrano i presupposti previsti dal comma 2 dello stesso articolo. un piano

di riassetto per la loro nzionalizzazione,
Il prowedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall'organo dell'ente
che, nel rispetto delle regoie della propria organizzazione, può impegnare e manifestare all'estemo
la volontà dell'ente medesimo al fine di far ricadere su quest'ultimo gli effetti dell'attività
compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con delibera

consiliare.
Il provvedimento deve anche contenere una descrizione delle attività compiute dall'ente in
attuazione del prowedimento di revisione straordinaria adottato ai sensi dell'art.24 del TUSP.

Infatti, I'articolo 24, comma 1, del TUSP, ha chiamato ciascuna amministrazione pubblica ad

effettuare con prowedimento motivato, entro il 30 settembre 2017, la ricognizione straordinaria

delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da

assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del TUSP.

In relazione a tale ricognizione, il comma 4 dell'art.24 del TUSP dispone che l'alienazione delle

partecipazioni, individuate nel prowedimento, debba awenire entro un anno dalla conclusione

della ricognizione straordinaria.

È da ritenere che I'atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l'ente, sia

I'espressione più concreta dell'esercizio dei doveri dello stesso in quanto socio, a norma del Codice

Civile e nel rispetto delle regole di buona amministrazione.

Definizione del perimetro delle partecipate da analizzare
Volendo analizzare chi sono i soggetti coinvolti nell'adempimento previsto dall'art. 20 e dalle

attività ricognitive dallo stesso previste dovremmo distinguere tra:

- soggetti attivi (amministrazioni preposte alla ricognizione hazionalizzazione);

- soggetti passivi (società partecipate oggetto di ricognizione/razionalizzazione).

Enti assoggettati al TUSP ed enti esclusi
Le amministrazioni tenute alla comunicazione dei piani di razionalizzazione periodica sono quelle

indicate nell'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché i loro consorzi o

associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema pofuale.

In particolare, I'art. l, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, stabilisce che: "Per amministrazioni
pubbli"h" si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni

ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amminisúazioni dello Stato ad ordinamento

autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunita montane, e loro consorzi e associazioni,

le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali

e loiali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la

rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto



Iegislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina dr settore, le
disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al coNr,.
Con riferimento ai consorzi costituiti tm Comuni, si specifica quanto segue.
I consorzi tra Comuni, che non rivestono forma societaria, rientrano iel perimetro soggettivo del
TUSP e' pertanto, sono tenuti ad adottare i piani di razionalizzazione perioàica delle partecipazioni
da essi detenute. Non sono oggetto di razionalizzazione le partecipazioni degli enti coÀunali in detti
consorzi.

Partecipazioni oggetto della razionalízzazione periodica
Come delineato all'articolo 1, comma l, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSp si applicano
avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale
partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).
Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso Túsp, per ,,pliecipazione', si deve intendere ,,la
titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in soòietà o la titolarità di strumenti finanziari
che attribuiscono diritti amministrativi".
Una società si considera:
--.partecipata direttamente, quando l'amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità
di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella socieìà;- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall'amminiitrazione per il
tramite dì società o altri organismi soggetti al contràllo da parte di una singola amministrazione o dipiù pubbliche amministrazioni congiuntamente
Pertanto, rientrano fra le "partecipazioni indirette" soggette alle disposizioni del TUSp sia lepartecipazioni detenute da una pubblica amministrazio-ne tramite una società o un orgamsmo
controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in ungg-l:*9 controllati congiuntamente da pirì Pubbliche Amministrazioni (controllo congrunto).
Con riferimento a quest'ultimo caso, in considerazione del fatto che la,,tramite', è contóllata da piùenti, ai fini dell'analisi della partecipazione e dell'eventuale individuazione delle mrsure ditazionalizzazione da adottare ai sensi dell'art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la
società "tramite" sono invitate. a. utilizzaîe opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad
esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di
razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari
Si precisa, inoltre, che la no_zione di organìsÀo ,,tramite" non comprende gli enti che rientrano
nell'ambito soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato afti;lo t, coÀma t,lett.
a)' come i consorzi di cui all'art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all'art. t l4 del TUEL che
dovranno procedere ad adottare un autonomo prowedimenio di razionalizzazione periodica dellepartecipazioni pubbliche detenute.

Partecipazioni dirette

ASM TERNI SPA

01353750555

_-- i

naccolta,'tiattam-ento e fornitura di acqua.

Raccolta, spazzamento, trasporto,

:.paltimglìlg g,lec!pero rifiuti solidi urbani.

Servizi relativi alla mobilità e al traffico,
servizi ausiliari.

Gestione dei parcheggi di superficie e
degli in!grrati e de ll'aviosu perfícte

TERNI RETI SRL t00,o0%
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USI SPA IN LIQUIDMIONE

otC SPn rr'r |-,Or!Ot Oti
ATC SERVIZI SPA IN

LIQUIDMIONE

tsRtM s.c.A.R.L rN

i,-, !At!lyE!lo,

SII SCPA

00713960557

00202220554 44,1,6%

2,43%

estìone delle farmacie comunali..-...--.'''-
In liquidazione (non svolge attività)

In liquidazione (noa svolge attività)

fn^n cw^loa.t

Gestione del servizio idrico inteerato

Attività di consulenza e assistenza

tecn ica

00567640552

lènza

SVILU PPU I\4BRIA SPA 002671,2054L 1

l

(t) L'anuale quota di partecipazione in USI S.p.A detenuta dal Comune di Terni è pari al 99,50% anche se dal Registro
delle Imprese emerge un dato differente; ufhcialmente la partecipazione in USI del Comune di Terni è pari al 95,20%.
Tale differenza è ÍÌutlo di un verbale di un Assemblea dei soci del 27101/2016 nel quale viene deliberata la cessazione
ope legis della partecipazione societaria della Regione dell'Umbria, pari al 4ok, e del Comune di Lugnano in Teveria,
pari allo 0.30%.
Il primo liquidatore nominato dall'Ente awebbe dovuto procedere con I'aggiornamento dello Statuto depositando il
verbale dell'Assemblea presso la Camera di Commercio, tale adempimento non è stato adempiuto neanche dal secondo
liquidatore, tutt'ora in carica( cfr, 98451 del 1610'1/2018 irdirizzata alla sezione di controllo regionale della Corte dei
Conti).

Tutte le partecipazioni dirette sopra elencate, di controllo e non di controllo, sono oggetto di
ricognizione e in tal senso sono state predisposte le schede allegate per ciascuna delle partecipazioni
detenute; le schede, al fine di favorire il corretto adempimento, sono state predisposte secondo il
modello standard previsto nelle linee guida pubblicate sul sito istituzionale del MEF portale Tesoro
in data23lll12018 e predisposte di concerto tra il Dipartimento Tesoro e Corte dei Conti.
Oltre alle indicazioni contenute nelle schede allegate, si precisano di seguito le principali misure di
razionalizzazione intervenute prima dell'attuale revisione ordinaria delle partecipazioni di cui
all'arf.20. D.Lgs n. 175/2016 e precisamente:

- La società A.S.M. TERNI S.p.A., alla data di pubblicazione della deliberazione AEEGSI
296l20l5lNcom (atto con il quale l'Autorità ha emanato disposizioni in merito agli obblighi
di separazione funzionale - unbundling per i settori dell'energia elettrica e del gas

recependo le direttive comunitari e quelle nazionali) era impresa di distribuzione elettrica
che operava ancora senza separazione societaria dell'attività di produzione di energia; a
seguito di modifica del proprio statuto (D.C.C. nr.219 del 81912017 a cui fa seguito la
delibera dell'Assemblea Straordinaria del 271912017, rogito notaio Filippo Clericò, rep.
18998, raccolta 13377, iscritto al registro delle imprese il 1211012017), ha proceduto alla
separazione funzionale dell'attività di produzione e di
distribuzione/commercializzazione/vendita dell'energia elettrica affidando quest'ultimo
ramo di attività alla sua partecipata UMBRIA ENERGY S.p.A.A seguito della separazione
funzionale dell'attività inerente l'energia elettrica A.S.M. S.p.A., ha recepito quanto
previsto dall'art. 1 I del D.Lgs. 17512016 nominando, con delibera debitamente motivata rn

t8,92%

d iretta mente.

+ 18,00%

ind irettamente



base al comma 3 del suddetto articolo, un consiglio di Amministrazione composto da 3
membri. Nel piano di razionalizzazione straordinaria di cui all'art. 24 d,el D. Lgs.' l75Dórc,
per la società UMBRIA ENERGY, con D.G.c. nr.2s7 del 20/9/2017, emenàata in ,.nro
contrario dalla D.c.c. nr.249 del zB/9/2017, era stata disposta I'alienazione delle quoie inquanto l'attività da essa svolta, di distribuzione e vendita di energia elettrica e di las sutlibero mercato, è attività non rientrante nella casistica prevista dall'irt. + ael rusp efiinal
non indisFensabile per il perseguimento de e finaliti proprie dell'Ente 1cfr. rAR Motise
senfenza 33112017).
AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE,
Mantenimento senza necessità di interventi correttivi.

La società TERNI RETI s.r.r. è società in house nel rispetto del D. Lgs. 50/20r6 e s.m.i.
e società patrimoniale, proprietaria delle reti del gas.
Gestisce per l'Ente, a decorrere da settembre 2016, tutfi quei servizi che fino a ouel
momento erano gestiti da USI S.p.A, oggi in liquidazione.
AZIONI DI RAZIONALIZZAZTONE.
Mantenimento senza necessità di interventi correttivi.

- L'Azienda Speciale AsFM è stata trasformata in società a responsabilità iimitata con ano
del 14/04/2014 a rogito Notaio G. pasqualini (Rep. n. 65.236) assumendo la nu'va
denominazione di FARMACIATERNI SRL.
con atto n. 253 del 11.07 .2012,Ia Giunta comunale aveva approvato la trasformazione
della Azienda Speciale Farmacie Municipali (AsFM) in S.p.A. allo scopo di privatizzare
parzialmente la proprietà con l'ingresso di soci privati specializzati nel settore del
farmaco.

con successivo ano n. 149 del 26,03.2015 "... Ricognizione delle Società partecipate e
Razionalizzazione delle partecipazioni azionarie detenute...,,, primo piano di
Razionalizzazione delle societa partecipate approvato dall'Amministrazione comunale,
con richiamo alla delibera di Giunta citata si riconferma ra trasformazione in s.p.A.
dell'allora AsFM inizialmente a totare partecipazione del comune, con la finarita di
glungere ad un modello di govemance più snella e in grado di generare risparmi.
Successivamente si sarebbe proceduto alla cessione di una quota di minoranza del
capitale sociale (30-40%) mediante selezione di un socio privato attraverso una gara a
doppio oggetto o, in subordine, lasciare alla nuova S.p.A. la gestione diretta Ji 4_s
farmacie comunali che rappresentavano oltre il70% delvolume di affari e affidare a terzi
la gestione delle altre farmacie comunali attraverso singole concessioni o cessioni.
Propedeutico a quanto rappresentato era la necessità di intervenire significativamente
sulla struttua dei costi dela società, con una sensibile riduzione dei costi del personale,
al fine di avvicinare, in termini di redditività, la società comunale alre altre presenti
nell'ambito nazionale. Da tale documento emergeva la volontà de 'Amministrazione di
cedere asset ritenuti non più produttivi ne strateqici.
Con successiva D.C.C. n. 249 del 28/09/2017 relativa alla "Revisione straordinaria dellepafecipazioni" di cui al'art. 24 del resto Unico società partecipate (T.u.s.p.),
I'Amministrazione comunale ha manifestato nuovamente ra propria volontà di cedere
parte delle quote sociali derla società FarmaciaTemi srl a favore di un socio operativo da
individuare a seguito di regolare procedura pubblica, per un ammontare complessivo oari



al 90% del Capitale sociale, riservandosi il 10% a titolo di gararvia. L'Ente, pur
considerando il servizio svolto dalla società menzionata un servizio di interesse generale

(art. 4, co. 2, lett. a) D.Lgs. 175/2016), non lo ritiene un servizio strettamente necessario

per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;
Si ricorda inoltre che con D.C.C. n. 362 del 18.10.2016 era stata awiata la procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'art. 243 bis del TUEL; tale piano era stato

successivamente aDDrovato con D.C.C. n. 430 del 28.12.2016. Nella predetta

deliberazione era stata prevista la vendita di una quota di maggioranza pari al 70% della

Soc. FarmaciaTemi srl a valere sul 20i7 e di un ulteriore 20oA a valere sul 2019, il Socio

manteneva una partecipazione pari ai 10% del capitale sociale a titolo di controllo e

garanzia. Del pari nella delibera veniva indicata la procedura da seguire per individuare il
socio operativo a cui affidare la gestione delle Farmacie comunali.
A seguito di ciò con D.C.C. n. 65 del 20.03.2017 viene approvato l'Atto di indirizzo per

la scelta del modello di gestione delle farmacie attraverso società mista pubblico-privata;

con successiva D.C.C. n. 361 del 1811212017 avente ad oggetto "Servizio di gestione

delle farmacie comunali. Alienazione delle quote della Società FarmaciaTemi s.r.l. ai

sensi degli artt. 10, commi 1 e2, 17, comma 1, del D. Lgs. 175/2016 e dell'af. 5 comma

9 del D. Lgs. 5012016 mediante gara a doppio oggetto. Determinazioni - Approvazioni

Atto emendato e Atto di Indirizzo", viene deliberato di procedere alla cessione di una

quota pari al 70%o del Capitale Sociale di disporre della procedura di gara per

l' individuazione del socio operativo. Tale menzionata procedura non è stata avviata a

causa delle circostanze che hanno interessato I'Ente, da ultimo si evidenzia la

deliberazione n. 1 del 01.03.2018 con la quale il Commissario Straordinario ha dichiarato

ufficialmente lo stato di dissesto, ai sensi dell'art. 244 del D.Lgs. 26712000, in cui versa a

tutt'oggi il Comune di Temi, del mancato perfezionamento dei titoli di godimento relativi

all'utilizzo da parte della Soc. FarmaciaTemi srl di locali di proprietà comunale e al

ricorso promosso dalla FILCAMS CGIL per I'annullamento della D.G.C. n.430 del

28l1212016 "Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale".

Nel presentare il DUP 2018-2020 di cui alla DGC nr. 20 del 20/08/2018, la nuova

Amministrazione Comunale, insediatasi a seguito delle elezioni amministrative del

giugno 201 8, indica come obiettivo operativo per la società FarmaciaTemi S.r.l. la
"valutazione dell'oppotunità di completare il percorso di cessione delle quote sociali

attraverso una preventiva valutazione della possibilità di una riorganizzazione aziendale

volta a migliorame la govemance"; tale orientamento è stato recepito dal C.C. con atto

deliberativo nr. 32 del 27 /9/2018 ad oggetto "FarmaciaTemi S.r.l. Verifica forme

gestionali". L'Ente modifica il precedente piano di revisione straordinaria delle

partecipate nella parte in cui era prevista la cessione delle quote sociali di FarmaciaTemi

S.r.l. in quanto l'attivita da questa svolta è stata considerata attività che il Servizio

Sanitario Nazionale attribuisce all'Ente Pubblico rappresentando uno strumento di cui il
S.S.N. si avvale per l'esercizio di un servizio pubblico attribuitogli dal Legislatore.

AZIONI DI RAZIONALIZZ AZIONE.
Allo stato attuale, la situazione economica in cui versa la Societa FarmaciaTemi srl, le

criticità finanziarie riscontrate nonché I'elevato numero di dipendenti in organico presso

la medesima, rendono necessario procedere ad una riorganizzazione, ristrutturazione e

gestione manageriale tale da rendere la Soc. FarmaciaTemi srl conconenziale nel



mercato n.vionale anche per quanto riguarda il livello di redditività; I'elevata incidenza
sui costi generali del costo del personale suggerisce di procedere con un'azione di
raztonalizzazione da attuarsi mediante il mantenimento della partecipazione legato, però,
ad un piano di riassetto che abbia come obiettivo primario quello della riduzione dei costi
del personale. Detto piano, da approvarsi con apposito atto del consiglio comunale, deve
prevedere una riduzione delle spese del personale, per il prossimo triennio, 2019-2021,
nella misura del 1006 annuo, fino al raggiungimento dell'obiettivo della riduzione del
30% alla fine dei tre anni interessati dal piano.
Al riguardo si ricorda che per la società FarmaciaTemi S.r.l I'Ente aveva delineato gli
indirizzi che la stessa avrebbe dovuto seguire in tema di politica del personale e
contenimento della relativa spesa; si richiamano le delibere di G.c. nr. 6512014,3912014.
13012016 e la 161/2017.

La società UMBRIA SERVIZ INNOVATIVI s.p.A. IN LIeUIDAZIONE è stata messa
in liquidazione con verbale assemblea soci del 30/09/2015 a rogito Notaio carlo Filippetti
(Rep. 56373); I'ultimo bilancio approvato risale all'anno 2013.
Nella precedente razionalizzazione, quella straordinario di cui all'art. 24 del D. Lgs.
17512016' per la società in oggetto era stata prevista, alla luce del fatto che non necessitava
di ulteriori azioni di razionahzzanone, la data di fine 201g come termine ultimo per
concludere le procedure di liquidazione.
Tale termine non è stato rispettato a causa delle circostanze che hanno interessato I'Ente, da
ultimo si evidenzia la deliberazione n. I del 01.03.2019 con la quale il commissarro
Straordinario ha dichiarato ufficialmente lo stato di dissesto, ai sensi delt,art. 244 delD.Lss
267 /2000, in cui versa a tutt'oggi il Comune di Terni.
AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE.
Prosecuzione della procedura di liquidazione.

- La società ATc s.P.A. è stata messa in liquidazione con verbale assemblea soci del
810612016 a rogiro Notaio paolo cirilli di remi (Rep. 57431). I'ultimo bilancio approvato
risale all'amo 2014.
Nella precedente razionalizzazione, quella straordinario di cui all'art. 24 del D. Lgs.
17512016' per la società in oggetto era stata prevista, alla luce del fatto che non necessitava
di ulteriori azioni di razionalizzazione, la data di fine 20lg come termine ultimo per
concludere le procedure di liquidazione.
Tale termine non è stato rispéttato a causa delle circostanze che hanno interessato l,Ente, da
ultimo si evidenzia la deliberazione n. I del 01.03.201g con la quale il commrssario
Straordinario ha dichiarato ufficialmente lo stato di dissesto, ai sensi dill,art. 244 del D.Lgs.
267 /2000, in cui versa a tutt'oggi il Comune di Temi.
AZIONI DI RAZIONALIZZAZTONE.
Prosecuzione della procedura di liquidazione.

- La società ATC SERVIZI s.p.A. IN LIeUIDAZIONE è stata messa in liquidazione
con verbale assemblea soci del28109/2015 a rogito Notaio Filippo Clericò di rerni (Rep.
16794); l'ultimo bilancio approvato risale all,anno 2015.
Nella precedente nzionaÍizzazione, quella straordinario di cui all'art. 24 del D. Lgs.
175/2016' per la società in oggetto era stata prevista, alla ruce del fatto che non
necessitava di ulteriori azioni di razionalizzazione, la data di fine 20lg come termrne
ultimo per concludere le procedure di liquidazione.



Tale termine non è stato rispettato a causa delle circostanze che hanno interessato l'Ente,
da ultimo si evidenzia la deliberazione n. 1 del 01.03.2018 con la quale il Commissario
Straordinario ha dichiarato ufficialmente lo stato di dissesto, ai sensi dell'art. 244 del
D.Lgs. 267 /2000, in cui versa a tutt'oggi il Comune di Temi.
AZIONI DI RAZIONALIZZ AZIONE.
Prosecuzione della procedura di liquidazione.

_ I.S.R.I.M. S.C.A.R.L IN FALLIMENTO
La società con sentenza del Tribunale di Temi nr. 15 del ll/02/2015 è stata dichiarata

fallita.

- S.I.I. S.c.p.A.
Allo stato attuale per la società S.l.L S.c.p.A. I'ultimo bilancio approvato risale all'annualità
2016. La mancata approvazione del bilancio 2017 è dor.uta ad una molteplicità di motivazioni,
su tutte predomina l'incefezza relativa alla natura giuridica della società. Infatti la società S.l.l.
S.c.p.A. si ritiene non sottoposta a controllo pubblico (ipotesi ribadita da ultimo con loro nota
prot. n.97133/2018 inviata all'Ente in occasione dei rilievi istruttori della Corte dei Conti prot.
824/2018, il cui contenuto riguarda esclusivamente I'assenza di controllo ai sensi dell'art. 2359
c.c. e che I'Ente ha prontamente inoltrato alla Corte dei Conti con nota prot. 98451 del
161712018) e pertanto esclusa dall'ambito di applicazione del D.Lgs. 175/2016. L'Ente, non
concorda con I 'interpretazione della suddetta società; ritiene la S.I.l. S.c.p.A società a controllo
pubblico, e questa sua interpretazione trae fondamento dai seguenti presupposti nomativi:

- Art.2359 del Codice Civile;

- D.Lgs. 17512016 art . 2, comma 2, len m) b);

- Delibera della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Liguria, nt.3/2018;

- Delibera della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per il Piemonte, nr.4212018;

- Orientamento MEF del 1510212018;

- Linee guida ANAC n. 1134 DEL 8111/2017;
Per quanto rappresentato, il Comune di Terni ritiene la Società oggetto di ricognizione
sottoposta a controllo congiunto da ritenersi attuato anche nella forma dei c.d. "comportamenti
concludenti" di cui all'orientamento MEF del 151212018,.A supporto di quanto sostenuto, si fa
rinvio alle ultime due assemblee convocate dalla Soc. S.l.l. nelle quali i soci pubblici hanno
espresso la propria volontà mediante votazione unanime attuando così un comportamento
concludente.
La conseguenza del ritenersi non a controllo pubblico comporta una serie di inadempienze in
capo alla società che non si è adeguata alle norme contenute nel D. Lgs. 17512016', tra le altre
meritano un approfondimento particolare, anche se non esaustivo, le seguenti:
l. non recepimento del contenuto dell'art. 6 che prevede, tra I'altro, una relazione sul governo

societario da allegare al bilancio di esercizio;
2. non recepimento del contenuto dell'art. 1 l, commi 2 e 3, che prevede, come regola generale,

la nomina, nelle società a controllo pubblico, di un amministratore unico con I'eccezione di
più amministratori, per un massimo di 5, nel caso in cui ci sia una delibera adeguatamente
motivata che giustifichi la presenza di un Consiglio di Amministrazione; allo stato attuale la
società opera con un C.D.A. composto da 9 membri;

3. mancato recepimento dell'art. 1 1 , comma 9, relativo all'adeguamento dello Statuto alla
previsione normativa e a tal proposito si ricorda che lo Statuto vigente risale all'anno 2005.

La società, inoltre non rispetta i principi legati alla normativa sulla trasparenza.



AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE.
L'esame della bozza di bilancio 2017 presentata all'Ente ha permesso di evidenziare alcunecategorie di costi che l'Amministrazione Comunale ritiene eccessivi e poco sostenibili dallostesso Ente in quanto, dal corrente anno la società deve ouutigato.iamente 

-.ii'nir*. 
n"tperimetro di consolidamento. Elevati costi farebbero lievitare anch; i co;;-;;-pi.'r'riuu-"nr"

riportati nel bilancio di consolidamento.
Per evitare il rischio di cui sopra l'Ente prevede di adottare un piano di riduzione di quei costiparticolarmente onerosi; detto piano, da àpprovarsi con afposito atto del consiglio comunale,deve prevedere una riduzione delre spesé'del perso.rare'e delle spese per consulenze per irprossimo triennio, 2019-2021, nelra misura del toN annuo. complessìvo, fino al ,uggi;ùi-"n,odell'obiettivo della riduzione der 30% alla fine dei tre anni rnteressati dar piano.
Relativamente agli amministratori, una volta chiarito il dubbio sulla nàtura del controllo, sedetto.controllo risulterà pubblico la. società deve tempestrvamente adeguarsi alla normativavigente in tema di numero degli amministratori e di comienso ad essi spettante.

- La società UMBRIA DIGITALE. è società in house nel rispetto del D. Lgs. 5012016 es'm'i. e società di diritto singolare (art. l, comma 4 del D.Lgs. 175/2016) in quanto
istituita con Lg. Reg.le rtr. 9/2014.
svolge per l'Ente e per gli altri Enti pubblici soci attività di consulenza in ambito ICT,AZIONI DI RAZIONALIZZ AZTONF,.
Mantenimento senza necessità di interventi correttivi.

- La società svuLUppuMBRIA è società in house ner rispetto del D. Lgs. 50/2016 es.m.l.

Svolge per I'Ente e per gli altri Enti pubblìci soci attività di consulenza e assistenza
tecnica.

AZIONI DI RAZIONALIZZAZTONE.
Mantenimento senza necessità di interventi correttivi.



CONSIDERAZIONI IN MERITO ALL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE
DELLA SOCIETA' (valutazioni effettuate solo per quelle società per le quali I'esito della
presente relazione parla di MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI. Dette considerazione
vengono fatte per motivare tale scelta. All'intemo della categoria in oggetto ci si è limitati a
relazionare solo per le società che alla data della presente relazione haruro approvato il bilancio di
esercizio 2017).
Sono state escluse anche SVILUPPUMBRIA e UMBRIA DIGITALE, nonostante per esse I'Ente
prevede di mantenere le quote vista alla luce dei risultati del bilancio e dell'andamento della
gestione economica e finanziaria, vita I'esiguità della quota di partecipazione posseduta)

A.S.M. TERNI S.p.A.
ASM Terni S.p.A. è una società controllata totalmente dal Comune di Terni, che svolge le sue
attività nel settore dei servizi pubblici locali direttamente o mediante aziende collegate/controllate
secondo quanto di seguito rappresentato:
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Ai hni di fomire un migliore quadro conoscitivo dell'andamento e del risultato della gestione, le

tabelle sottostanti espongono una riclassificazione del Conto Economico a valore aggiunto e su base

Indicatori di Derforman€es 2017 2016 Variazione Variazione %

ROE (Return On Equity) Netto
0,11 7,27 66,09

ROI (Return On Investement)
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finanziaria e i piir significativi indici di bilancio.



- 0,19 !,76 - 1,95 - 1,11

ROS (Return On Sales)

0,65 6,46
7,7t 1,10

valori in

Il ROE (Retum on Equity) netto è determinato come rapporto fra utile netto dell'esercizio e il saldo
delle voci che compongono il patrimonio netto risultante dal bilancio al 3 I dicembre 2017
Il ROI (Retum on Investement) è determinato come rapporto fra I'EBIT ed il totale dell,attivo
risultante dal bilancio
Il ROS (Retum On Sales) è determinato come rapporto fra I'EBIT ed il risultato operativo netto e la
somma dei ricavi netti e dei contributi in conto esercizio.

ll Servizio lgiene Ambientale presenta per il 2017 ricavi per € 32.700 (€ 34.231 nell,anno
precedente).
La situazione patrimoniale della Società rappresentata nel bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017
evidenzia debiti per €132,4 milioni (€136,7 milioni al 3l dicembre 20i6) di cui €27.941 mila
retativi a debiti finanziari (€32.113 mila al 3 1 dicembre 2016), passività per TFR per €4,5 milioni (€
5'2 milioni al 31 dicembre 2016) e Fondi per Rischi e oneri per € 6,1 milioni (è 5,0 milioni al 3t
dicembre 2016)' Le poste dell'attivo circolante ammontano ua e D,l rnilioni (d 84,7 milioni al 3l
dicembre 2016) e le attività immobilizzate a€ ll2,g G 114,9 milioni al 3 I dicembre 2016).



Il risultato economico dell'esercizio che evidenzia una perdita di € 3.42'l .693,00, risulta fortemente
condizionato dagli effetti dell'accordo relativo alla riconciliazione dei saldi debitori e creditori con
I'Ente controllante sottoscritto dalla Società in data 18 settembre 2018, con I'Azionista unico
("Nota congiunta Comune di Temi - ASM Terni S.p.A. di verifica dei crediti e dei debiti al 3l
dicembre 2017") con cui le parti, pur non rinunciando alle reciproche pretese, hanno definito un
processo ftnalizzaîo alla riconciliazione dei saldi reciproci.
Le rettifiche hanno riguardato le seguenti poste:

1. Ulteriore accantonamento al Fondo svalutazione crediti per circa 2,9 milioni di euro
(owero in aggiunta ad identico importo già previsto nel Fondo svalutazione crediti al
3111212016) al fine di adeguare il fondo svalutazione crediti al 31ll2l20l'l all'importo dei
crediti "non riconosciuti" dal Comune di Temi atale data (euro 5.797.489, v. accordo sopra
citato) iscritti nel bilancio di ASM al 3111212017 e per i quali comunque permangono le
azioni giudiziarie in corso, su iniziativa della società, per ottenerne il riconoscimento.

2. Stralcio dal progetto di bilancio dell'ASM dell'importo di 300.000 euro per il canone
manutenzione dell'impianto di Pubblica Illuminazione, in considerazione della circostanza
che l'importo "impegnato" dal dirigente di settore nel bilancio comunale 2017 (documento
contabile peraltro attualmente ancora oggetto dell'attività dell'OSL, orwero dell'Organismo
Straordinario di Liquidazione) è pari ad euro 200.000, rispetto all'importo di euro 500.000
contabilizzato da ASM nel progetto originario.

3. Decurtazione della somma di 442.444 euro dall'importo a debito del Comune di Terni
quanto ad interessi per ritardato pagamento in relazione al contratto con l'RTI (ASM-CNS),
originariamente iscritto nel progetto di bilancio di ASM per euro 1.574.849 e che pertanto

viene riconosciuto dal Comune per euro 1.132.404 (tale decurtazione peraltro incide sul

bilancio al 311121201'7 di ASM, sia in termini di minori ricavi sia in termini di un minore
accantonamento al fondo svalutazione crediti già operato a tale titolo nel progetto di bilancio
originario, in proporzione alla quota spettante ad ASM nell'ambito degli accordi esistenîi

nell'RTI tra ASM e CNS) .

4. Accantonamento prudenziale al Fondo rischi di euro 817.302, in attesa di effettuare
maggiori approfondimenti circa la congruità della recente richiesta del Comune di Temi che

si riferisce alle penalità a carico di ASM derivanti, secondo il Comune di Temi, con

riferimento all'anno 2016, dall'applicazione del parametro relativo alla "premialità",
previsto nel contratto per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti intercorrente tra i Comuni
dell'ex ATI 4 (oggi AURI) e I' RTI costituita tra ASM e CNS, come da nota AURI
prot.1699 del 12 febbraio 2018 inviata aI Comune di Temi.

Al netto delle variazioni derivanti dall'accordo anzidetto infatti, si sarebbe raggiunto un risultato
positivo dell'esercizio, anche grazie aI positivo effetto derivante dalla valutazione delle
partecipazioni con il metodo del patrimonio netto, e delle prospettive di business, la societàn ha

predisposto un piano a medio termine che va ad integrare quanto già presentato al Socio unico nel

2015 allo scopo di sviluppare nuovi business a maggiore redditività per gli anni 201812020, arni
durante i quali conta di superare la criticità attraverso opportuni interventi di tipo industriale e

finanziario.
la Società nell'esercizio 2017 ha sistematicamente rimborsato, alle scadenze previste, le rate relative
alle operazioni finanziarie intercorrenti con le banche, Cassa Depositi Prestiti e le altre società

finanziarie. Ciò ha consentito negli ultimi esercizi una riduzione ulteriore nell'indebitamento
finanziario a lungo termine ed il sistematico rispetto degli impegni assunti verso altre società

finanziarie in particolare per contratti di leasing.
Non risultano altresì incrementati, dspetto al precedente esercizio 2016, gli affidamenti a breve

verso il sistema bancario. Si evidenzia che tale risultato è stato raggiunto grazie ad un decremento

del totale dei crediti (pur con sensibiti variazioni nelle singole componenti), come riportato nella

tabella di sintesi:



Dati Pafimoniali 31t12t20',t7 31t12t2016

Atti v ità i m m o b i I i zzate

di cui €21.138.3î4 sono relative ad immobilizzazioni finanziarie, in

partacolare a crediti nei confronti della collegata S.t.t. S.c.p.A. pari ad €

13.418.247:

€ 112.754,212 €114.910.347

Attività iscrilte nel l'attivo circolante
di cui € 77.003.128 .elative a crediti (€ 82.009.251 al 31 dicembre 2016),

a loÍo volta rife.ibili per € '17.963 mìla crediti nei confronti del'Ente

Controllante e per € 19.343 mila riferibiti a T|A/TARES/TARI maturati

sino al 2014

€ 79.352.850 € 84.660.792

A fronte di tali dinamiche dell'attivo patrimoniale, si riscontrano i seguenti fenomeni positivi:
1) Un miglioramento della Posizione Finanziaria Netta verso banche e Cassa Depositi e

Prestiti, rispetto al 3 I dicembre 2016, che passa da € 32,1 milioni ad € 27 ,9 milioni con una
riduzione della componente a lungo termine di 4.1 milioni ed una invarianza
dell'indebitamento a breve.

2) Si rileva una riduzione dei debiti rispetto al 31 dicembre 2016 che passano da€ 136,7
milioni a € 132,45 milioni. Si evidenzia altresì che di tali importo 4,2 milioni di euro,
contabilizzati nel presente bilancio, di fatto, costituiscono una mera partita di giro (debiti
verso cNS per interessi ritardato pagamento, maggiori utenze e premialità, inerenti
all'attività svolta dalla consorziata COSP Tecno Service, relativa agli esercizi 2016-2017,
nei comuni dalla stessa gestiti), da correlare allo stesso importo rilevato tra i crediti verso i
comuni per fatture da emettere. Pertanto al netto di tali "partite di giro" la riduzione dei
debiti e crediti aziendali è particolarmente rilevante. Tra i debiti si segnala in particolare il
debito verso GSE (€ 35,1 milioni al 31 dicembre 2017) e verso CSEA - Cassa per i servizi
energetici e ambientali (Ex Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico), pari ad € 25,4 milioni,
iscritte, in parte nella voce "Altri Debiti" e nella voce "Debiti tributari esigibili oltre
l'esercizio successivo" e facenti riferimento al sovrapprezzo termico 20151201612017 ed alla
perequazione generale.

TERNI RETI
L'approvazione del nuovo statuto societario, che ha configurato Temi Reti come società
patrimoniale in house providing del socio unico Comune di Temi a cui trasferire anche le dotazioni
patrimoniali comunali riconducibili ai servizi pubblici locali legati alla mobilità e traffico, ha
determinato operazioni rilevanti sul piano economico e patrimoniale con I'Amministrazione
Comunale.
Nel corso dell'esercizio 2017 è entrata a pieno regime la gestione dei servizi affidati nell'esercizio
precedente di seguito elencati:
l. gestione del traffico e del rilascio permessi per laZona a Traffico Limitata;
2. gestione delle contrawenzioni per infrazioni al Codice della Strada;
3. gestione dei parcheggi di superficie a pagamento;
4. gestione del parcheggio interrato "S. Francesco',
5. gestione dell'Aviosuperficie "A. Leonardi".
Nel corso dell'esercizio 2017 il Comune di Temi ha inoltre deliberato l'affidamento del servizio di
riscossione coattiva delle sanzioni amministrative pecuniarie per infrazioni al nuovo codice della
Strada, completando la gestione delle contrawenzioni.



La composizione dei debiti e crediti commerciali generata dai servizi affrdati dal Socio Unico
Comune di Temi, alla data del3l/1212017 , è di seguito rappresentata:
- Crediti della Società verso il Comune di Temi euro 556.738
- Debiti della Società verso il Comune di Terni euro 490.418
La Società ha chiuso il bilancio dell'esercizio 2017 con un risultato positivo pari ad euro
444.379,00.
Rispetto all'esercizio precedente, le immobilizzazioni immateriali hanno subito un incremento
poiché la Società, in attuazione del Piano strategico pluriennale e delle strategie aziendali volte a
implementare gli aspetti tecnologici delle attività sociali, ha awiato un processo di rinnovamento
dei processi lavorativi intemi e sostenuto manuîenzioni straordinarie sui beni patrimoniali relativi
alla gestione dei servizi di mobilità e trasporto, messi nella sua disponibilità
con delibera di Giunta Comunale n. 206 de|2910712016.

Partecipazioni indirette detenute attraverso: ASM TERNI SPA
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SPA

': UMBRIA
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GAS SPA
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Tutte le partecipazioni indirette sopra elencate, sono oggetto di ricognizione e in tal senso si sarebbero

dovute produrre per ciascuna di esse le schede predisposte secondo il modello standard previsto nelle
linee guida pubblicate sul sito istituzionale del MEF portale Tesoro in data 2311112018 e
predisposte di concerto tra il Dipartimento Tesoro e Corte dei Conti.

Alla data odierna, ASM Temi S.p.A. non ha prodotto la documentazione dchiesta dall'Ente
indispensabile e necessaria per la predisposizione del schede di cui sopra. L'Ente aveva richiesto
detta documentazione assegnando alla sua partecipata il termine ultimo di presentazione nel giomo
14/12t2018.

o GREEN ASM S.r.l. Produce un servizio di interesse generale quale il trattamento dei rifiuti
biodegradabili provenienti dalla raccolta differenziata e dei rifiuti speciali al fine del Recupero dÌ

materia e di energia.
Come indicato nella razionalizzazione straordinaria di cui all'art.24 del D. Lgs. 17512016 I'Ente

decide di mantenere la partecipazione senza intervento; essa infatti svolge un'attività di

completamento del ciclo dei rifiuti attraverso la gestione di impianti per il trattamento
biodegradabili provenienti dalla raccolta differenziata e dei rifiuti speciali al fine del Recupero di

materia e di energia.
. UMBRIA ENERGY. Razionalizzazione tramite cessione quote qualora emerga l'insussistenza dei

requisiti relativi all'interesse pubblico ricorrendo i quali l'Ente si riserva di prendere ogni

decisione al riguardo,
o UMBRTA DISTR|BUZIONE GAS, La società opera nel campo della distribuzione del gas naturale.

Svolge un servizio di interesse generale attraverso la partecipazione a procedure ad evidenza



pubblica per la sola Sestione della distribuzione del gas naturate nell,ambito territoriale olriferimento' operando solo nella distribuzione e non nella commercializzazione e vendita del gasrientra fra le ipotesi di mantenimento senza intervento previste dat D. Lgs. 175/20!6.
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fMU SRL tN 2267180547 0,93%
FALTIMENTO

Tutte le partecipazioni indirette sopra elencate, sono oggetto di ricognizione e in tal senso si sarebbero

dovute produrre per ciascuna di esse le schede predisposte secondo il modello standard previsto nelle
linee guida pubblicate sul sito istituzionale del MEF portale Tesoro in data 2311112018 e
predisposte di concerto tra il Dipartimento Tesoro e Corte dei Conti.
Alla data odierna, SVIUPPUMBRIA non ha prodotto la documentazione richiesta dall'Ente
indispensabile e necessaria per la predisposizione del schede di cui sopra. L'Ente aveva richiesto
detta documentazione assegnando alla sua partecipata il termine ultimo di presentazione nel giomo
1411212018. Alla luce di ciò I'Ente non è nelle condizioni di indicare, con precisione e senza

incorrere nel rischio di commettere errori, neanche il tipo di attività che esse svolgono.

Detenute tramite ATC SERVlZl S.P.A. lN LIQUIDAZIONE:

- ATC Parcheggi S.r.l. in liquidazione
La partecipazione in ATC Parcheggi Srl in liquidazione non è stata oggetto di ricognizione in quanto in

liquidazione dal 28/09/2015 e non sono previste ulteriori azioni di razionalizzazione rispetto al

completamento della liquidazione e alla cancellazione della società.

Detenute tramite ATC S.P.A. lN LIQUIDAZIONE:
Tutte le partecipazioni detenute per il tramite di ATC S.P.A. in liquidazione non sono state oggetto di

ricognizione in quanto la società controllante è in liquidazione dal 8/06/2016 e nell'ambito delle operazioni

di liouidazione saranno definite dai soci ulteriori azioni di razionalizzazionefusione/cessione.
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ESITO DELLA RICOGNIZIONE

Prima di entrar-e nel dettaglio dell'esito della presente ricognizione ordinaria, si precisa che laddoveI'Ente decida di mantenere le quote di partecìpazione senZa interventi, dert; de;isione àìpenae aatfatto che la societa in esame rispetta tutte le condizioni di cui all'art. 20 del D. Lgs. 17 5/;u6.Laddove vengano mantenute.le_ quote di partecipazione con indicazione però, di azioni dirczionalizzazione, ciò dipende dalla particolare situazione economica-finanziaria della società.

Mantenimento senza interventi



LIQUIDAZIONE
liquidazione (i)

Nessuna azione

: .razionalizzazione., In attesa .della
' conclusione delle procedure

_ 
: 
.fallimentari.
Mantenimento con azioni di

sil scPA razionalizzazione della società

UMBRIA DIGITALE SCARL

(art.20, c. 2 lettera f)

i rvrantenir.nto r.nra,ti'iurv"nti

SVILUPPUMBRIASPA Mantenimentosenzainterventi

(*) L'Ente dovrà sollecitare il liquidatore affinchè predisponga un programma di liquidazione che

preveda il termine ultimo di chiusura della procedura)

Una precisazione particolare deve essere fatta sulla attuazione della procedura di dismissione delle

quote di partecipazione che il Comune di temi detiene in UMBRIA ENERGY.
Nell'ambito della attuale ricognizione ordinaria ai sensi e per gli effettid ell'art. 20 del D.Lgs.

17512016 si ripropone quanto indicato nella ruzionalizzazione straordinari approvata con atto di

G.C. nr. 25'l del201912017, emendata in senso contrario dalla D.C.C. nr. 249 del 281912017 pet le

seguenti motivazioni:
Con l'art. 4, comma I del D.Lgs 17512016, nell'indicare le finalità perseguibili dalle P.A. mediante

I'acquisizione e la gestione delle partecipazioni pubbliche, si stabilisce in linea di principio che "le
amministrazioni pubbliche NON POSSONO, direttamente o indirettamente, costituire società avent

iper oggetto attività d iproduzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento

delle finalità istituzionali, né acquisire o marìtenere partecipazioni, anche di minorenza, in tali

società".
UMBRIA ENERGY è una società partecipata dal Comune di temi per il tramite di QASM SPA che

a sua volta è controllata al 100% dal Comune di Temi. La pafecipazione di ASM in Umbria Energy

è pari at 50% del capitale sociale; il restante 50% è detenuto da ACEA Energia SpA, a sua volta

controllata da ACEA SpA (società quotata).
L'oggetto sociale di Umbria Energy che risulta dallo statuto e riportato nella visura camerale è il
seguente:
"La commercializzaz\one e la vendita di :

i. Enersia elettrica ai clienti che sono o saranno clienti idonei, come definiti dalla normativa

vigente e successive modifiche e prowedimenti attuativi;
ii. Gas ai clienti che sono o saranno clienti idonei, come definiti

successive modifi che e provvedimenti attuativi;
dalla normativa vigente e

iii. Servizi accessori finalizzati ad accrescere e frdelizzare la propria clientele

Ad oggi, tuttavia, l'ambito operaîivo risulta limitato alla attività di vendita sul mercato dell'energia

e del gas.

Nel valutare l'inserimento di UMBRIA ENERGY all'intemo del presente piano di

razionalízzazione, la normativa indicata in precedenza deve essere letta e valutata congiuntamente

con quanto previsto dall'art.2, comma 1, lettera h) che definisce i servizi di interesse generale



come "quelle attività di produzione e fomitura di beni e servizi che non sarebbero svolte dal mercto
senza un intervento oubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità
fisica ed economica, continuità, non discriminaz ione, qualità e sicurezza che le amministrazioni
pubbliche, nell'ambito delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la
soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire I'omogeneità dello
sviluppo e della coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale".
Nel caso di Umbria Energy, così come per tutte le altre società di vendita di energia elettrica che
operano liberamente sul mercato, I'attività effettivamente espletata non ha natura di interesse
generale in quanto trattasi di attività svolta sul libero mercato in regime concorrenziale e in
assenza di obbliehi di servizio pubblico.
L'inserimento della società UMBRIA ENERGY all'intemo del piano dt razionalizzazione ordinaria
del Comune di Temi deve essere valutata alla luce dell'attività che essa svolge, verificata dalla
visura camerale da cui si evince che la stessa opera nel campo della vendita dell'energia elettrica e
del gas operando sul libero mercato in regime di concorrenza senza obblighi di servizio pubblico,
L'inserimento della società UMBRIA ENERGY all'interno del piano di razionalizzazione ordinaria
rappresenta atto dovuto in conformità con le disposizioni di legge citate non rientrando, perché non
portatrice di un interesse generale così come definito dall'art. 2, comma 1, lettera h) del D. Lgs.
17512016, nelle casistiche previste dall'art. 4, comma 2, dello stesso decreto, che riconoscono alle
P.A. la possibilità di costituire, acquisire o mantenere partecipazioni in società., qualora emergesse
I'insussistenza dei requisiti relativi all'interesse pubblico ricorrendo i quali I'Ente si riserva di
prendere ogni decisione al riguardo.
Con riferimento alla società UMBRIA ENERGY necessitano ulteriori approfondimenti rispetto alle
informazioni ad oggi rimesse dalla società indirettamente partecipata anche ai fini della
individuazione, a norma di legge, della sussistenza o meno dell'interesse pubblico con conseguente
applicazione della normativa di riferimento.



   

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00693630550 

Denominazione  ASM TERNI SPA 

Anno di costituzione della società 1961 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 

1 ASM TERNI SPA – CF 00693630550  



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TR 

Comune TERNI 

CAP * 05100 

Indirizzo * Via B. Capponi n. 100 

Telefono * 0744/3911 

FAX * 0744/391407 

Email * asmternispa@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 D.35.11 Produzione di Energia Elettrica 

Peso indicativo dell’attività % Da rideterminare a seguito di modifica statutaria 

Attività 2 * E.36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Peso indicativo dell’attività % * Da rideterminare a seguito di modifica statutaria 

Attività 3 * E.38.11 Raccolta rifiuti non pericolosi 

Peso indicativo dell’attività % * Da rideterminare a seguito di modifica statutaria 

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  344 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
€ 52.262,00 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
€ 74.131,00 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio - 3.427.693 61.181 527.744 388.651 987.785 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti” indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

Numero medio di dipendenti 

Dirigenti 8 

Quadri 3 

Impiegati  95 



   

Operai  238 

Numero medio di dipendenti 344 

 (Dati reperiti nella Nota Integrativa al Bilancio di esercizio 2017, pag. 90) 

 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

Numero dei componenti dell’organo di amministrazione 

Sia nel corso del 2017 che nel corso del 2018 l’organo di amministrazione risulta essere composto da n. 3 

membri. 

Per quanto concerne l’adeguamento del numero degli amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP, si 

segnala che lo statuto sociale è stato aggiornato nel corso del 2017, con l’introduzione del nuovo art. 27 bis 

titolato “Gestore indipendente”, derogando, con delibera adeguatamente motivata, alla nomina di un 

amministratore unico per esigenze funzionali, riguardanti la separazione tra produzione e distribuzione di 

energia elettrica, in capo a due soggetti distinti, che necessariamente ha richiesto un organo amministrativo 

composto da tre membri. 

 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione  

PAOLO RICCI   PRESIDENTE C.D.A.   €                              -    

SARA PROCESSI   CONSIGLIERE   €          25.400,00  

PAOLO SEBASTIANI   CONSIGLIERE   €          25.400,00  

Si segnala che il Presidente non percepisce compensi. 
(Nella Nota Integrativa al Bilancio di esercizio 2017, pag. 90 è possibile reperire il dato complessivo) 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

Si rinvia alla Relazione Tecnica 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

55.307.422 53.931.060 53.703.671 

A5) Altri Ricavi e Proventi  3.848.414 5.015.118 2.986.502 



   

di cui Contributi in conto esercizio 665.739 616.542 406.564 

 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 100,00% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Produzione di energia elettrica, raccolta, spazzamento, trasporto, smaltimento 

e recupero rifiuti solidi urbani ecc. 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

Vedi note * 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* 

Alla data del 31/12/2017 l’Ente non aveva proceduto all’approvazione di 

Deliberazioni relative al disposto di cui all’ art. 19, co. 5.  

Alla data del 17/12/2018 è in fase di approvazione da parte del Consiglio 

Comunale la deliberazione citata. 

(8) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(9) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 



   

(10) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione  
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata” si  indica quale attività prevalente quella della produzione di 
Energia Elettrica, attività svolta in favore della collettività di riferimento 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione” si riconferma il mantenimento senza interventi come già segnalato 
nella precedente razionalizzazione straordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

2 TERNI RETI SRL – CF 01353750555  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01353750555 

Denominazione  TERNI RETI SRL 

Anno di costituzione della società 2006 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(11) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(12) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TR 

Comune Terni 

CAP * 05100 

Indirizzo * P.le Bosco, 3/A 

Telefono * 0744/479711 

FAX * 0744/479758 

Email * ternireti@pec.it; info@ternireti.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 N.82.99.99 Altri servizi di sostegno alle imprese 

Peso indicativo dell’attività % 71% 

Attività 2 * H.52.21.5 gestione di parcheggi e autorimesse 

Peso indicativo dell’attività % * 23% 

Attività 3 * H.52.23 Servizi connessi al trasporto aere 

Peso indicativo dell’attività % * 6% 

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

mailto:ternireti@pec.it
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) *VEDI NOTA 
no 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
No 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(13) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(14) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 NOTA: Lo Statuto societario all’art. 6, lett. b) stabilisce che la Società svolge la propria attività in via esclusiva con il 
Comune di Terni. 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 



   

 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  29 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
€ 32.400,00  

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 444.379 577.324 784.125 774.002 1.338.680 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

Numero medio dei dipendenti 

DIRIGENTI 2 



   

QUADRI 1 

IMPIEGATI 26 

TOTALE 29 

Dati reperiti nella Nota integrativa al Bilancio di esercizio 2017, pag. 20 

 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

In data 22/12/2017 l’Amministratore Unico ha rassegnato le proprie dimissioni irrevocabili. Ai sensi dell’art. 2836 del 
C.C., in attesa della nomina di un nuovo organo amministrativo, le attività di ordinaria amministrazione sono state 
svolte dal Collegio Sindacale della Società. In data 24/4/2018 il Socio ha nominato un nuovo Amministratore Unico 
Dott.ssa Lucia Raffaella Palma. 

Lo Statuto societario prevedeva all’art. 17 che la Società potesse essere amministrata alternativamente da un 
amministratore unico o da un Consiglio di Amministrazione. A seguito di modifica statutaria approvata con D.C.C. n. 
224 del 8/9/2017, la Società ha recepito il dispositivo di cui all’art. 11, co. 2, del T.US.P. prevedendo la sola figura 
dell’Amministratore Unico (Assemblea Straordinaria del 19/10/2017, rogito Notaio Dott. Vincenzo Clericò, Rep. N. 
32524 e Racc. 18107, registrato al 30/10/2017).  

 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

Per l’esercizio 2017 non è stato corrisposto alcun compenso, poiché l’incarico di Amministratore Unico era stato 
ricoperto da personale in quiescenza. In favore dello stesso sono stati comunque riconosciuti rimborsi per spese di 
viaggio pari ad € 12.252,00 (dati come da Nota Integrativa al Bilancio 2017, pag. 20). 

 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società.   

Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

6.370.069 5.369.189 3.991.077 

A5) Altri Ricavi e Proventi  84.450 218.964 12.434 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

 



   

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 100,00 % 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(15) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(16) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(17) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

 

 

 



   

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività 
Servizi pubblici relativi alla mobilità e traffico. Proprietà della rete di 

distribuzione del gas. 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

VEDI NOTE * 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 



   

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note* 

Alla data del 31/12/2017 l’Ente non aveva proceduto 

all’approvazione di deliberazioni relative al disposto di cui 

all’art. 19, co. 5 del T.U.S.P.  

Alla data del 17/12/2018 è in fase di approvazione da parte del 

Consiglio Comunale la deliberazione citata. 

(18) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(19) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(20) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata” si rappresenta che parte dell’attività è svolta in favore 
dell’ente partecipante (gestione delle sanzioni al codice della strada, varchi elettronici ecc.) e parte prevalente  in 
favore della collettività di riferimento (gestione delle reti del Gas, gestione dei parcheggi di superficie e interrati, 
gestione dell’Aviosuperficie); 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione” si conferma il mantenimento senza interventi come già segnalato 
nella precedente razionalizzazione straordinaria    e completamento con i servizi da affidare nel 2018 (riscossione 
coattiva). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

3 FARMACIATERNI SRL – CF 00693320558  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00693320558 

Denominazione  FARMACIATERNI SRL 

Anno di costituzione della società 1996 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(21) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(22) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TR 

Comune TERNI 

CAP * 05100 

Indirizzo * VICO POLITEAMA N. 3 

Telefono * 0744/401643 - 432640 

FAX * 0744/425161 

Email * afmterni@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 G.47.7 Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(23) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(24) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 



   

Nel presente riquadro: 
- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2016 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  56 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
40.159 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
23.830 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio no sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio  - 279.274 26.114 10.145 8.985 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”. Tenuto conto che alla data del 17/12/2018 il Bilancio 2017 della 
Società oggetto di ricognizione non è stato ancora approvato, si ritiene opportuno riportare i dati del Bilancio 
2016, quale ultimo approvato. Il numero medio dei dipendenti al 31/12/2016 è di n. 56 unità (dato reperito nella 
Nota integrativa al Bilancio 2016, pag. 32).  

 

 



   

 

 

DIRIGENTI 1 

QUADRI 9 

IMPIEGATI 46 

TOTALE  56 

 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”. Tenuto conto che l’ultimo Bilancio 
approvato riguarda l’esercizio 2016, si rappresenta che alla data l’organo Amministrativo era composta da n. 3 
componenti.  

La situazione al 31/12/2017 si è modificata a seguito di recepimento del disposto di cui all’art. 11 del TUSP, con 
conseguente modifica apportata all’art. 16 dello Statuto societario con passaggio da un C.d.A. alla nomina di un 
Amministratore Unico. Tale modifica è avvenuta con deliberazione di C.C. n. 102 del 07/04/2017 e conseguente 
Assemblea Straordinaria del 10/05/2017 Rogito Notaio Dott. Gian Luca Pasqualini rep. N. 66795 e Racc. n. 19854, 
registrata il 10/05/2017.  

 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, facendo riferimento al Bilancio 
2016, il compenso spettante ai singoli amministratori (ed eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.) 

era il seguente: 

Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione  

STEFANO MUSTICA  PRESIDENTE C.D.A.   €       22.311,00                        

LORENZO FILIPPETTI   CONSIGLIERE   €          8.924,00  

RAQUEL JUSTINE 

GRIFONI  
 CONSIGLIERE   €          8.924,00  

Nella Nota Integrativa al Bilancio 2016, alla pag. 33 è possibile reperire il dato complessivo. 

All’atto di nomina dell’Amministratore Unico avvenuta in data 24/5/2017, si riconosce allo stesso il compenso 

percepito dal Presidente del C.d.A. 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 



   

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

Bilancio non approvato 10.872.460 11.295.309 

A5) Altri Ricavi e Proventi   21.246 50.176 

di cui Contributi in conto esercizio  0 0 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 100,00% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(25) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(26) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(27) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione delle farmacie municipali 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
si 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

VEDI NOTE * 

Esito della ricognizione razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (10) mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
Piano di riassetto triennale 2019-2021 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 



   

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note* 

Alla data del 31/12/2017 l’Ente non aveva proceduto all’approvazione di 

deliberazioni relative al disposto di cui all’art. 19, co. 5 del T.U.S.P. 

Alla data del 17/12/2018 è in fase di approvazione da parte del Consiglio 

Comunale la deliberazione citata. 

Con riferimento alla misura di razionalizzazione – Piano di riassetto per il 

contenimento dei costi di funzionamento, l’Ente aveva già fornito indirizzi per 

la gestione del personale e il contenimento dei costi ad esso collegati con le 

seguenti DGC: n. 65/2014; 39/2014; 130/2016; 161/2017. 

(28) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(29) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(30) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, si precisa che l’attività svolta dalla partecipata è svolta in 
favore della collettività di riferimento; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, si precisa quanto segue: 

Per quanto di seguito indicato, e come già comunicato al MEF-PORTALE TESORO-
PARTECIPAZIONI/ATTUAZIONE ALIENAZIONI E RECESSI, si rappresenta che la procedura di cessione quote 
ad operatori economici privati non è mai stata avviata. Come da comunicazione alla Corte di Conti 
nell'ambito della relazione sulla revisione straordinaria di cui all'art. 24 del TUSP, (nota prot. n. 98451 del 
16.07.2018), l’attività amministrativa svolta dall’Ente e propedeutica alla procedura selettiva ad evidenza 
pubblica per la selezione del socio privato a cui cedere una quota di partecipazione pari al 70% del Capitale 
Sociale della Soc. FarmaciaTerni srl (con facoltà di effettuare la cessione di un ulteriore 20%) era ferma alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n.361 del 18/12/2017. La nuova Amministrazione, con l'elezione del 
Sindaco avvenuta in data 24.06.2018, contrariamente a quanto stabilito in precedenza, ha approvato la 
D.G.C. n. 75 del 24.09.2018 e la conseguente D.C.C. n. 32 del 27.09.2018, aventi ad oggetto: "FarmaciaTerni 
srl. Verifica forme gestionali", nel rispetto della scadenza ultima del 30.09.2018, come previsto dal TUSP. 
Con tali atti l'Ente delibera di procedere alla modifica della D.C.C. n. 249 del 28.09.2017 - Piano di revisione 
straordinaria- nella parte dedicata alla cessione delle quote della società, nonché di dare avvio a tutte 
quelle attività necessarie e indispensabili ad una riorganizzazione, ristrutturazione e gestione manageriale 
di FarmaciaTerni srl, tale da renderla concorrenziale sul mercato nazionale, unitamente al contenimento 
delle spese di funzionamento (art. 19, co. 5, T.U.S.P.) principalmente con riferimento alle elevate spese di 
personale, visto anche il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dell'Ente in data 24.09.2018 
prot. n. 131666 del 25.09.2018. 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

Si richiama il dettaglio di cui al punto precedente. 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

Il  periodo previsto per la razionalizzazione attraverso Piano di Riassetto per il contenimento delle spese 
del personale risulta essere il triennio 2019-2021. 

Si fa rinvio alla Relazione Tecnica 



   

4 USI SPA IN LIQUIDAZIONE – CF 00713960557  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  CF 00713960557 

Denominazione  U.S.I. S.p.A in Liquidazione 

Anno di costituzione della società 1996 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura (1) 2015 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
no 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

(31) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(32) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

Si rinvia alla Relazione Tecnica 

 

 

 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato  Italia 

Provincia  TR 

Comune TERNI 

CAP * 05100 

Indirizzo * P.le Bosco n. 3/a 

Telefono *  

FAX *  

Email * usispa@legalmail.it; cristiano.chiappafreddo@gmail.com 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

NOTA: La Società è in liquidazione e non svolge alcuna attività 

 

mailto:usispa@legalmail.it
mailto:cristiano.chiappafreddo@gmail.com
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
no 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(33) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(34) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2013 

Tipologia di attività svolta Scegliere un elemento. 

Numero medio di dipendenti  45 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
32.400 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
39.197 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio no no no no sì 

Risultato d'esercizio     11.282 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

NOTE: Si rappresenta che l’ultimo Bilancio approvato risale all’esercizio 2013. Si reputa opportuno 
riportare i dati come da citato Bilancio. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Si precisa che i dati riportati nella sezione “Dati di bilancio” sono riferiti al Bilancio di esercizio 2013, quale ultimo 
approvato. 

Nel presente riquadro: 



   

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

NOTA: Per gli anni indicati nella tabella non sono stati  approvati i Bilanci 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     



   

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 99,50% Si rinvia alla Relazione tecnica 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(35) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(36) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(37) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

Scegliere un elemento. 

 

Esito della ricognizione Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* La Società è in liquidazione dal 2015. Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

(38) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(39) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(40) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  



   

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto 
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

5 ATC SPA IN LIQUIDAZIONE – CF 01456930559  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01456930559 

Denominazione  ATC SPA IN LIQUIDAZIONE 

Anno di costituzione della società 2010 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura (1) 2016 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

(41) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(42) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

Si rinvia alla Relazione Tecnica 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TR 

Comune Terni 

CAP * 05100 

Indirizzo * Piazzale della Rivoluzione Francese n. 19 

Telefono *  

FAX *  

Email * atcternispa@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

NOTA: La società è in liquidazione e non svolge alcuna attività. 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(43) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(44) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2014 

Tipologia di attività svolta Scegliere un elemento. 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
4 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
11.600 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio no no no sì sì 

Risultato d'esercizio    -2.531.471 -3.241 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Si precisa che i dati riportati nella Sezione “Dati di bilancio” sono riferiti al Bilancio di esercizio 2014, quale ultimo 
approvato. 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  



   

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

Bilancio non approvato. 

Si rinvia alla Relazione 

Tecnica. 

Bilancio non approvato. 

Si rinvia alla Relazione 

Tecnica. 

Bilancio non approvato. 

Si rinvia alla Relazione 

Tecnica. 

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 44,17% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(45) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(46) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(47) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

Scegliere un elemento. 

 

Esito della ricognizione Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* La società è in liquidazione dal 2016. Si fa rinvio alla Relazione Tecnica. 

(48) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(49) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(50) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  



   

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto 
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

6 ATC SERVIZI SPA IN LIQUIDAZIONE – CF 00202220554  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00202220554 

Denominazione  ATC SERVIZI SPA IN LIQUIDAZIONE 

Anno di costituzione della società 1994 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura (1) 2015 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(51) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(52) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TR 

Comune Terni 

CAP * 05100 

Indirizzo * Piazzale della Rivoluzione Francese n. 19 

Telefono * 0744/492711 

FAX *  

Email * atcservizispa@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

NOTA: La società è in liquidazione e non svolge alcuna attività. 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(53) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(54) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2015 

Tipologia di attività svolta Scegliere un elemento. 

Numero medio di dipendenti  1 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
4 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
3.523 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
4 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
30.755 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio no no sì sì sì 

Risultato d'esercizio   -225.607 -241.025 -220.198 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Si precisa che i dati riportati nella sezione “Dati di bilancio” sono riferiti al Bilancio di esercizio 2015, quale ultimo 
approvato. 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  



   

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

Bilancio non approvato. 

Si rinvia alla Relazione 

Tecnica. 

Bilancio non approvato. 

Si rinvia alla Relazione 

Tecnica. 

338.940 

A5) Altri Ricavi e Proventi    77.513 

di cui Contributi in conto esercizio   0 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 44,16% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(55) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(56) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(57) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

Scegliere un elemento. 

 

Esito della ricognizione Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* La Società è in liquidazione dal 2015. Si fa rinvio alla Relazione Tecnica. 

(58) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(59) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(60) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  



   

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto 
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

7 ISRIM SCARL IN FALLIMENTO – CF 00567640552  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00567640552 

Denominazione  
ISTITUTO DI RICERCA E FORMAZIONE SUI MATERIALI SPECIALI SCARL IN 

FALLIMENTO – ISRIM SCARL IN FALLIMENTO  

Anno di costituzione della società 1989 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società 
Sono in corso procedure concorsuali (fallimento, amministrazione straordinaria, 

ecc.) 

Anno di inizio della procedura (1) 2015 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(61) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(62) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

Dichiarazione di fallimento con Sentenza del Tribunale di Terni n. 15 del 
11.02.2015. 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 



   

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Scegliere un elemento. 

Provincia  

Comune  

CAP *  

Indirizzo *  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house Scegliere un elemento. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(63) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(64) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 



   

Nel presente riquadro: 
- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Scegliere un elemento. 

Numero medio di dipendenti   

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Risultato d'esercizio      

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  



   

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Scegliere un elemento. 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(65) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(66) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(67) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo Scegliere un elemento. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

Scegliere un elemento. 

 

Esito della ricognizione Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note*  

(68) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(69) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(70) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  



   

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto 
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

8 S.I.I. SCPA – CF 01250250550  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  01250250550 

Denominazione  SERVIZIO IDRICO INTEGRATO SCPA 

Anno di costituzione della società 2001 

Forma giuridica Società consortile per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

(71) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(72) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia TR 

Comune Terni 

CAP * 05100 

Indirizzo * Via I maggio n. 65 

Telefono * 0744/479910 

FAX * 0744/434752 

Email * segreteriasii@arubapec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività % E.36 raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Attività 2 * 60% 

Peso indicativo dell’attività % * E.37 gestione delle reti fognarie 

Attività 3 * 40% 

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(73) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(74) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2016 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  30 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
9 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
163.755 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
54.081 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio no sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio  996.060 419.081 442.585 99.656 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”. Tenuto conto che alla data del 17/12/2018 il Bilancio 2017 della 
Società oggetto di ricognizione non è stato ancora approvato, si ritiene opportuno riportare i dati del Bilancio 2016, 
quale ultimo approvato. Il numero medio dei dipendenti al 31/12/2016 è di n. 30 unità (dato reperito nella Nota 
integrativa al Bilancio 2016, pag. 42.  

 

Numero medio dipendenti 

DIRIGENTI 3 



   

QUADRI 1 

IMPIEGATI 26 

TOTALE 30 

 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

Nonostante la società S.I.I. Scpa si ritenga non sottoposta a controllo pubblico (ipotesi ribadita da ultimo con  loro 
nota  prot. n. 97133/2018 inviata all’Ente in occasione dei rilievi istruttori della Corte dei Conti prot. 824/2018, il 
cui contenuto riguarda esclusivamente l’assenza di controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c.) e pertanto esclusa 
dall’ambito di applicazione del D.Lgs. 175/2016, l’Ente, non concordando con l’interpretazione della suddetta 
società, ritiene la stessa in controllo pubblico e quindi tenuta al rispetto della vigente normativa in materia. Nello 
specifico si fa rinvio: 
- art. 2359 del Codice Civile; 
- Delibera Corte dei Conti  – Sezione di Controllo per la Liguria n. 3/2018; 
- Delibera Corte dei Conti – Sezione di Controllo per il Piemonte n. 42/2018; 
- Orientamento MEF del 15/02/2018; 
- Linee Guida ANAC n. 1134 del 2017    

          Il C.d.A. è composto di 9 membri di cui, come previsto nello Statuto, cinque sono di nomina pubblica e quattro 
di nomina privata.  

La Società oggetto di rilevazione non si è adeguata a quanto previsto dall’art. 11 del T.U.S.P. in tema di organi                   
di amministrazione, riconfermando il numero di membri componenti il C.d.A.. 

Ciò ha comportato il mancato aggiornamento dello Statuto del 2005 con l’attuale normativa di riferimento. 

Si fa rinvio alla Relazione Tecnica. 

       

 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

Compensi spettanti ai componenti del C.d.A. 

PRESIDENTE 39.509 

AMMINISTRATORE DELEGATO 42.898 

VICE PRESIDENTE 11.620 

CONSIGLIERI 11.620 

Il dato complessivo risulta indicato nella Nota Integrativa al Bilancio 2016, pag. 42 

 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

 

 



   

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

Bilancio non approvato 38.535.409 38.288.121 

A5) Altri Ricavi e Proventi   1.708.406 2.002.465 

di cui Contributi in conto esercizio  1.072.090 77.915 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta (5) 18,92% 

Codice Fiscale Tramite (6) 00693630550 

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
ASM TERNI SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
18,00% 

(75) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(76) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(77) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo 

controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 

controllo anche tramite comportamenti concludenti 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione servizio idrico integrato 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
si 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

VEDI NOTE * 

Esito della ricognizione razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (10) mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) Piano di riassetto: termine previsto 2019-2021 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 



   

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note* 

ALLA DATA DEL 31/12/2017 L’ENTE NON AVEVA PROCEDUTO 

ALL’APPROVAZIONE DI DELIBERAZIONI RELATIVE AL DISPOSTO DI CUI 

ALL’ART. 19, CO. 5 DEL TUSP. ALLA DATA DEL 17/12/2018 E’ IN FASE DI 

APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE LA DELIBERAZIONE 

CITATA. 

Con riferimento alla misura di razionalizzazione – Piano di riassetto di 
durata triennale 2019-2021 per il contenimento dei  costi relativi al 
personale e alle consulenze richieste.  
Si rinvia alla Relazione Tecnica 
 

(78) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(79) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(80) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”: l’attività prevalente è svolta in favore della collettività 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”: RAZIONALIZZAZIONE. Rispetto alla precedente ricognizione, si    ritiene 
necessario procedere al contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2 lett. f) soprattutto per quanto 
concerne le spese del personale e delle consulenze richieste, con riduzione nella misura del 10% annuo complessivo, 
fino al raggiungimento dell’obiettivo della riduzione del 30% alla fine dei tre anni interessati dal piano. 
Relativamente agli amministratori, una volta chiarito il dubbio sulla natura del controllo, se detto controllo 
risulterà pubblico la società deve tempestivamente adeguarsi alla normativa vigente in tema di numero degli 
amministratori e di compenso ad essi spettante. 
La società si dichiara non a controllo pubblico. Tale posizione assunta dalla società oggetto di ricognizione, non 
condivisa dal Comune di Terni, non recepisce la normativa prevista dal TUSP, relativa alle società in controllo 
pubblico. Da ciò deriva, fra l’altro, che il C.d.A. è composto da 9 membri a fronte di un Amministratore Unico o 
massimo un C.d.A. composto da 3-5 membri come previsto dall’art. 11 del TUSP. In tale ottica si rinvia all’art. 19 
del testo Unico che tratta la questione del “contenimento sulle spese di funzionamento”. 

Si rinvia alla Relazione Tecnica 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”.  Si fa rinvio a quanto sopra indicato.  

 Si segnala che la Società SII è ricompresa dall’esercizio 2017 nel perimetro di consolidamento. 

Si fa rinvio alla Relazione Tecnica 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

Il periodo previsto per la razionalizzazione attraverso il Piano di Riassetto risulta essere il 
triennio 2019-2021. 

Si fa rinvio alla relazione tecnica. 

 

 

 

 



   

9 UMBRIA DIGITALE SCARL – CF 03761180961  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  03761180961 

Denominazione  UMBRIA DIGITALE SCARL 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

(81) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(82) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia PG 

Comune PERUGIA 

CAP * 06128 

Indirizzo * VIA G.B. PONTANI N. 39 

Telefono * 075/50271 

FAX * 075/5003402 

Email * umbriadigitale@pec.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 J.62.02.00 Consulenza nel settore della tecnologia e dell’informatica 

Peso indicativo dell’attività % 95,99% 

Attività 2 * F.42.22 Costruzione di opere di pubblica utilità per l’energia elettrica e le 

telecomunicazioni 

Peso indicativo dell’attività % * 4% 

Attività 3 * J.61.90.99 Altre attività connesse alle telecomunicazioni nca 

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
si 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
No 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
si 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
L.R. Umbria 9/2014 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(83) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(84) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  86 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
48.600 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
38.139 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 6.836 27.962 36.029 251* 821* 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

NOTE ANNI 2013/2014: I risultati di bilancio relativi agli anni 2013 e 2014 sono riferiti alla società 
Centralcom spa, ora Umbria Digitale scarl a seguito di fusione per incorporazione di Webred spa 
e di modifica di ragione sociale.  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti” si precisa quanto di seguito indicato: 

DIRIGENTI 2 

QUADRI 6 

IMPIEGATI I° LIVELLO 23 



   

IMPIEGATI II° LIVELLO 40 

IMPIEGATI III° LIVELLO 15 

TOTALE 86 

Dati come da Nota Integrativa al Bilancio di esercizio 2017, pag. 21. 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”. Si riconferma anche per l’anno 2017 
la presenza dell’Amministratore Unico. 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

Il Compenso spettante all’A.U. è pari ad € 48.600,00 come da Nota Integrativa al Bilancio 2017 (pag. 73). 

Dalla sezione Società Trasparente del sito istituzionale è stato possibile reperire il dato relativo ad importi per 
viaggi e missioni anno 2017, riferito all’A.U. per complessivi € 1.625,38. 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

10.231.361 10.347.997 12.490.726 

A5) Altri Ricavi e Proventi  1.379.233 1.031.190 937.893 

di cui Contributi in conto esercizio 554.182 312.697 237.059 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    



   

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

  



   

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 3,51% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(85) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(86) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(87) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività Consulenza ambito ICT 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

VEDI NOTE* 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* 

Alla data del 31/12/2017 l’Ente non aveva proceduto all’approvazione di 

deliberazioni relative al disposto di cui all’art. 19, co. 5. 

Alla data del 17/12/2018 è in fase di approvazione da parte del Consiglio 

Comunale la deliberazione citata. 

(88) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(89) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 



   

(90) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata” si precisa che l’attività è svolta in favore degli enti 
partecipanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

10 SVILUPPUMBRIA SPA – CF 00267120541  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Codice Fiscale  00267120541 

Denominazione  
SOCIETA’ REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’UMBRIA- 

SVILUPPUMBRIA SPA 

Anno di costituzione della società 1973 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(91) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 

(92) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 



   

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Stato Italia 

Provincia PG 

Comune Perugia 

CAP * 06124 

Indirizzo * Via Don Bosco n. 11 

Telefono * 075/56811 

FAX * 075/5722454 

Email * svilpg@sviluppumbria.it; sviluppumbria@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-
2007 

NOME DEL CAMPO  

Attività 1 M.70.22.09 Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza 

amministrativo-gestionale e pianificazione gestionale 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 * K.64.92.01 Attività dei consorzi di garanzia collettiva fidi 

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 * K.64.99.3 Attività di merchant bank 

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

mailto:svilpg@sviluppumbria.it
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


   

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO  

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
si 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
si 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(93) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(94) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 



   

regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  85 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
31.000 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
36.000 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica del 
TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio d’esercizio 2017 
in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 291.526 261.920 269.727 185.446 -732.399 

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI DI 
BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

DIRIGENTI 1 

IMPIEGATI 84 

TOTALE 85 

Dati reperiti nel Bilancio di esercizio 2017, pag. 85. 



   

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

Anche nel 2017 il Consiglio di Amministrazione risulta essere composto da n. 3 membri. 

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

GABRIO RENZACCI PRESIDENTE 13.673,29 

CORRADO MAGGESI CONSIGLIERE 1.040,00 

FIORELLA PEZZETTI CONSIGLIERE 1.040,00 (€ 799,36 rimborso spese) 

 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

Si rinvia alla Relazione Tecnica. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 

di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

1.576.649 4.483.456 4.059.536 

A5) Altri Ricavi e Proventi  388.097 561.794 423.753 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    



   

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

  



   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 2,43% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(95) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione 
nella società. 

(96) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(97) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 



   

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

Scegliere un elemento. 

 

Esito della ricognizione Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note* 
Società contenuta nell’”Allegato A” al D. Lgs. 175/2016. (cfr art. 26, comma 2, 

del D.Lgs. 175/2016).  

(98) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(99) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(100) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  



   

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto 
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 
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AVVISO ERRATA CORRIGE

Nefla delibera di consiglio comunale n.172 del2i,12.2018 avente ad oggetto ., Revisione
ordinaria delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di Terni in ottemperanza all'aÉ.
20 del D.lgs. n' 17512016 - zpprovazione atto emendato", a causa di mero errore materiale nella
stesura e nella collazione della proposfa al Consiglio Comunale, è stata omessa la pubblicazione
delle schede relative alle società partecipate oggetto di revisione ordinaria, peraltro già citate
nella Delibera di Giunfa n.209 del21.12.2018 ed alla stessa allegate.

Si procede pertanto alla ripubblicazione della D.c.c. n. 172 d,el27.12.2018 comprensiva, in
allegato, delle suddeffe schede.

ILSEGRETARIO GENERALE

Dott. Giampaolo Giuntî
A0n.*--'{*ll1*' Xuux\

, Comune di Terni - P.zza fudolfi, I - 05100 Terni
I Irì. 07+.1.5+91 - wa.wc,,munc.rcrnr.rr <omune.tcrni@posraccrr.umbfix.it _ pl\,.\ 00175(,6055-l


